
«Il Parco del Ponte – sostiene il sindaco di Genova Marco Bucci – è un progetto di rigenerazione 
urbana che sarà d'esempio per tutta Europa: andiamo a riqualificare e valorizzare un territorio con 
evidenti ricadute positive per la città ma soprattutto per i quartieri limitrofi all'area sottostante il nuovo 
viadotto sul Polcevera. Abbiamo lavorato perché i cantieri potessero essere avviati una volta pronto 
il ponte e siamo nei tempi prestabiliti. Arriviamo alla definizione del progetto preliminare grazie anche 
al contributo della cittadinanza coinvolta nei Tavoli di consultazione e devo ringraziare in modo 
particolare il Comitato dei familiari delle vittime di Ponte Morandi per avere accettato di essere parte 
attiva di questo progetto nella parte relativa alla definizione dello spazio, fruibile alla cittadinanza, 
che ci ricorderà cosa è accaduto il 14 agosto 2018 e le 43 persone che hanno perso la vita in quella 
tragedia». 
 
«Il percorso svolto fin qui - dichiara l’assessore comunale all’Urbanistica e Progetti di 
riqualificazione, Simonetta Cenci - ha dimostrato un livello di assoluta qualità. Grazie anche alle 
risultanze degli incontri con gli abitanti, le associazioni e i gruppi di interesse, attraverso l'esposizione 
di tavole progettuali, proiezioni e all’organizzazione di Tavoli di consultazione e workshop organizzati 
da URBAN LAB e dai progettisti, è stato possibile avere un importante feed back dal territorio e 
ricevere contributi per la definizione del progetto di fattibilità. Il Comune di Genova sta lavorando 
dall’inizio del percorso insieme a Regione Liguria al fine di rendere possibili tutti interventi aggiuntivi 
attinenti all’ambito del concorso grazie ad un piano di rigenerazione urbana in attuazione della legge 
regionale 23 del 2018 sulla Rigenerazione Urbana. Per l’inaugurazione del Ponte a luglio è stato 
richiesto dal Sindaco di anticipare l’apertura della piazza tra Via Fillak e Via Porro, come primo gesto 
di rinascita. Stiamo definendo un’installazione che in parte anticipa la piazza che in futuro sarà 
realizzata: un cerchio di 43 alberi di specie diverse dedicate alle vittime del crollo del Ponte Morandi. 
Gli alberi saranno disposti su un podio in legno alto 45 cm, che fungerà da radura, seduta e piccola 
agorà per la cittadinanza e per eventuali eventi» 
 
«Un progetto completo – sottolinea Marco Scajola, assessore regionale all'Urbanistica, 
Pianificazione territoriale ed Edilizia – che rilancia una zona importante di Genova integrandosi 
con il nuovo ponte, che velocemente si sta realizzando. Un lavoro sinergico, di qualità, che dimostra 
ancora una volta come Genova e la Liguria sappiamo impegnarsi con determinazione e passione. 
Un lavoro inoltre che è un modello per tutto il territorio ligure. Come Regione stiamo sostenendo 
questo processo grazie alla Legge sulla rigenerazione urbana e ad altri strumenti che abbiamo 
messo in campo per sburocratizzare tutto il sistema normativo in campo urbanistico ed edilizio». 
 
«La presentazione del progetto di fattibilità era un passaggio atteso ed è significativo che avvenga 
proprio ora, perché è il segnale del fatto che l'iter sta procedendo nei modi e nei tempi previsti - 
commenta Paolo Raffetto, presidente dell'Ordine degli Architetti PPC di Genova. – Anche alla 
luce della situazione del tutto particolare venutasi a creare per l'emergenza coronavirus, il cui impatto 
è stato particolarmente pesante anche per molti colleghi, è importante e motivo di conforto sapere 
che un progetto così rappresentativo per la nostra città vedrà presto la luce». 

 


